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Armi é(0l arniati 
Qualità e numei'o 

Con' questo titolo i! deputino Pietro 
DelvMchio ha pubblicala uà opnscolo 
ch'è Inspirilo ilit un deaidci'iu intenso 
di accre/icati? la Lrxa nazionale col lùi-
noro aggravio possibile dei contribuenti. 

ìaMina Ietterà al generate Tiirr, che 
gli serve d'esordio, l'autnre dà il con-
oetto direttivo del srio li^yoro! ' 

• Voglia ohe !a patria.mia, abbia il 
massimo numero di armati; voglio che a 
qut'Sti sia datarla massima e piAcompl̂ 'ta 
Jstruzione; vnglio ohe la permajiqnlsa 
8ottv le armi dei nostri oparusi ed in­
dustriosi figli sia ia minare pusjibile,,,. 

< Data una tova animale itccresoiu^a, 
datai (per l'Italia.almenó) la voinqlà 
.dejiea di q')ii aumentare la epesa suiiua, 
ne viene per conaegueuna la tarma più 
corla.'Data l'.auaiat)!» del oontiii^aiite 
e Imiautato l'ufjinamétito, ne.viensila 
limitaiiione del aervizio militare al So' 
anuo;. 

« Ma,'poioh6 Di'saua popola, cosi per' 
qumuFiiiaome per iatruztoue, non. Vuoile 
né deve essere, inferiori), al vicino, è I 
soldati bisógna averli ietrnlli e iiap'̂ iii, 
ne viene- per cunaegaeDua robligii;to; 
rietà delle-> scuole popolari militari; e 

..quindi dato il numero grande d'aonimi 
botto lé< armi, e:ia puca idurata dalla 
ferma,'i ne vibno la ttatione atihtt'.a, 
sdpi'eniemenle preparata..,, ' 

.• Sogni altri un ibagnn dì sangue; 
a me che voglio uafuer-jaiisoidati e:b^ne 

/istruiti,' a me-CUI s'impone il doverj di 
tener Guuto. della oondiisidui delle'fa-
miglie,'.nan aorci'da altro .pensiero che 
quello di .far forte e grande la patria 
mia, conservando la puce. ' 

« IS la pace cofisorveromo se faremo 
si ohu ogni famiglia, netjuua escliisa, 
vi 'Bia'direttàiuettta inteveaaata; ssiitùtti 
vorcamu eassr aoldati. 

< Penaiumo che - la, guerra è la più 
grande caiamitA delle naifinni, e fuo-

ifliamo'per evitarla twltiisaorifici, com­
preso quello di essere crediiii •n'et/iioi 
d'ufi''popolo. Cól quale siamo e vo­
gliamo essere cordialmente amiai. » 

Queste ultime parole, profoudantante 
paiiiottiohe, SODO pure profondamente 
vere, 

'La politioa dall'Italia, la sua ade 
alone alla Triplice, .sono state e eono 

- sempre più condizioni > efficaci di pace. 
Se uba politica contraria 'avesse'irion-

fato in Italia,' la.^gue'ri;a già, ' da.' ainni 
sarebbe diviiinpata, ûon essendo pas> 
siblle al .Gìqveroo It̂ ajiano di conser-
vaie.Ja .ne,utr?lit4 nel gran ..conflitto 
d'interessi'.'johe s'agita in europa. 
' Rinuncia alla Triplice (alleanza di, 

.])IICG) sarebbe ,^taio l'equivalente di' 
forzatî  ailesione a|la politica france9,e 

- (alleaoisa di - guèrra). Non discuteremo 

(là)! APPiENDKE DEL EÌilhÌl 

IL M D W DEGLI-MRITI 
NOVIDLLA DEL RENO 

. p i A. A R E N S 

TBADUZIONG DAL TEDESCO 

Dt ANNA vmzOLI G IDA MORPUROO 

!-- Non vuoi andare a casa'if le do-
tnandai con compassione, 

— Non ho più ^oasa. Martino. Per 
•ne tutto è finito I. E poi, ho preparato 
tutto per ia mia partenaa. Se, m'affretto, 
a Cologna arrivo ancora ad.unirmi agli' 
emigrami. .'Voglio imbarcarmi, e non 
pensar, più al passato. 

— TI acoumpaijnerà, se eredi, per un 
tratto. 

— No, non fatelo soggiunse premu­
rosa, cercate piuttosto di Autonioi forse 
SI trova^ alla riva intirizzito, ed ha bi­
sogno d aiuto. Ditegli se lo vedstische 
gh perdono, che in avvenire non l'im-
portunertì più. jDio I Ciò I che tremenda 
fu qui'lia cadntal E che. non sia egli 

. pento? Martino, Martino;.ae fossi io in 
sue vece neli'abìssol 

— Marianna, il-eielo è.toatimonio ohe 
noi non abbiamo.fatto, nulla di >male, e 
t'aiàal ohe tutto vada perii meglio. Adesso 

circa l'iisito eventuile d'una simile 
guerre, 

Pennosso agli avvrttaari d'illa Tri­
plice di iusingaral di vittorie ipotetiche. 

Quel che & corto si è ohe la guerra la 
apremmo avuta, — provocata imi^raucia 
dagli impazienti do la revanoke, od in 
Italia dagl'im'patìiénti dell'iiredeiilismo; 
— e l'avremmo avuta impreparati oon; 
tro preparatissimi, perchè in m^iioanz'ti 
della Trìplioe di pace —. Germania; 
Austria,! Italia —<'Bismark, òb'era al­
lora ministro, non avrebbe perduta 
tempo in vani' raintnarichi; sarebbesi 
nissjgiiato ai sacrifizi dovati, e, avrebbe 
ricostituita \a, Triplice di guerra — 
Russia, Germania, Austria — col fapa 
come 6ùn^ pour toul faire. 

L'ojiuaóolo dell'ou. D.siveoohio pren­
dendo le tnoasie dalla lettera al gene­
rale, iTOrr» ooei;,rifoségi^a: -. ' 
^ tia atoria aei secoli ci ammaestra 

che le grandi guerre europeo non si 
combatterono per noi, ma che sempre 
si combatterono in casa ' nostra ed a 
nostro tianno, perchà ia nostra posi­
zione, ge'cgraidua, le nostre divisioiii in 
^anti Stati, e rinurzia,nostra, offrirono 
ai belligéraiiti uii cainpo aperto. 

«Kppeiò sentiamo'ora, ii^dipendenti 
ed uniti, p ù potente l'impulso ad ar-
Uiuroi; e ci siamo armati,.,.'. 

« Ci armiamo ,ed acureeciamo 1 nostri' 
armamenti, e noi, non volenti la guerra, 
ci arinì-imo ciime ie nazioni vicine, che 
c'onbentràno tutta la vitalità, nazionale' 
al Siilo snpreiuo scopo d'una battaglia. 

«JTu f<»ÌUa il nostro .'diatirma. nel fab<' 
braio e marzo 186.6, ed.6 delitto il non 
pepaare giorno per giorno,, il noti deci­
derò oca per ora, su tutto quello che 
deve avare uh'impòrta'nza decisiva nel 
momento solenne. 

'«Tutto: sfiigge, tutto. passa : in se-
;appda linea, JaTanti a|l'.eyentiualit& 
d'una prima battaglia perdala . . . 

•'Tutti soldati: è 1̂  idèa la più eem' 
plica, è quella cui ci siamo andati ao-
costando collo successive .nostra leggi, 
è quella che dev'essere generajmente 
.scritti .,Df!lla .nostra,nuova legge, eletto­
rale. 

« Ma questa di voler tutti soldati e 
non aumentare la apnsa, porti be'óessa-' 
riamonie ad amiifèrma. più aorta. » 

E qui l'autore fa un paragone im­
parziale tra i soldati a tipo .antico di 
ferma j.unga, ed i,soldati di fernit̂  brevoi 
di cui il tipo è dato dai volontari. 

Lii questione è ardua, ed in pro­
posito si'sonò scritti volumi sopra vo-
lumi, .senza che i contèndenti si sian 
messi d'accordo. Molto infatti dipende 
dalle'circostanze. ,1 .Mdati di lunga 
ferma dèi I. Napoleone, han fatti del 

.veri prodigi,-ma pagine pure splendide 
hanno avute in Spagna le guerriglie. 

. va pure, e -, non pensar più al passato, 
'óume t'ù stessa hai detto. 

Mi pvfse la mano; e poi nell'oscurità 
^dellit' iio't,te,'andò Inìigo la riva, per oer-
'care uh mèzzo di'trasporti! per Óolngna. 
'Io saltai'nella barca,'cba spinsi'verso 
il luSgo, dóve aveva vi'sto por i'Iiltima 
volta venire a g.iila Antonio... J5'rà*aotla 
completa; la luna faceva ò'apalioD dalle 
nuvole' e rischiarava qùell'iminensità 
d'acqua agitata. I pezzi di ghiaccio rul­
lavano con ' fracasso, trasportati dalla 
corrente l'uno ciintro l'altro. Cercai, 
spiare Sentii dei gemiti nell'acquai La 
barca sbricchiolava, e voci lamentevoli 
giiingévauo al mio orecchio, come se 
partissero da un moribondo. Chiamai: 
Antonio, facendo" ogni sforz.) possibile 
per sentire e vedere, e ohe nessun ru­
more né vicino, uè.lontano potesse sfug­
girmi. Ma eoGol non er.i adesso oorae se 

sqû alauuo si movesse ,in acqua... non 
giungeva al mio qrepehia un grido di 
dolore.?... Là... , piii avanti galejjgiava 
qualche ocsa di bianco, come fosse un' 
braccio, una testai.., Mi, diressi verso 
quel punto, tesi la mano verso l'oggetto; 
ma,non, era che schiuma. Cosi mi.aggirai 
un'ora e più. Non .'udiva che voci di 
lamento, ohe pareva oscisuero dall'jicqu.^ 
fendendo l'aria. 

.Oltre a ciò, la mia.barca era impi-< 
gliatapei ghiaccili, tanto ohe con militafî -
tica potei, traimela fuori.-Era intirizzito e 

iPerdetti la-.forza d sostenere il remo. 
Mi diresai verso la riva. 

yi06vor.4a tanto gli eserciti stanziali 
del III. Napoleone, qu'into i /"rancs ti-
reitrs della téma rspublioa,si sin mo< 
strati Inferiori agli eventi. Il patriot­
tismo canta a bnon fine; 

Songionobi islià pUgabot 
Lo spada venduto. 

Ma p. e. ì re'più dispotici e batta­
glieri dalla t<!raiiaiii dei secoli addietro, 
non eblini'o per fanterie oh'j spade ven­
dute, or di-Scozia, or di Q-ermania, eoe, 
6' teniìoro più' vòlte il -primato delie 
armi: l'Inghilterra, ohe iieii'' sotto il 
suo acqttro il terzo del mondo, non ha 
toitora ohe meroenari a suo. servizio,' 
tanto in Eitropa quanto nell'India ed 
lu Egitto ... Spade vendute ma poco pie-
g/iévolt\ e qiias'i sempre eroiche. 

. Saltjam dunque i.canfrapt| a pie pari 
specialmente se italiani, per uon urtare 
iùiitilmeute I nervi aitanta brâ va) gente; 
che può nutrire, su questo, opinioni tra 
.loco, diverse, ma per la patria è pronta 
<a fjrsf; amio^aiizate. 

Seguiain l'autore nello aviluppo del 
suo concetto: 

* Siamo passati graduai mente, da una 
leva di 40 mila uomini ad una di 65 
mila, a poi più tardi' i quella di 82 
mila, e poscia nell'anno passato a quella 
di 9ó mila, ed infine, quest'anno, abo-
leild) la seconda categoria, ad'^na leva 
di HO mila.' 

'.' tit Francia ha BUS. popolazione di 
38 milioni'd'ubitinti, noi di'32 aiilioni. 

« Iia f'ranoia chiama annualmente 
^otto le anni 2SS mila uomiol, e noi 
precisamente, e solamente qìfest'^annoi 
la'tnetù... i 

< In Francia tutti sono saldati fino 
al 45° anno, oloò per 25 anni; noi per 
sóli' 19. 

> £ tròppo. » 
,.L'n,u(or6,è pertanto d'ayriso, di ao-

oreaotire il numero dei chiamati di cia­
scuna classe, diminuendo il.n.ui^pra degli 
kuni di servizio. 

Passa quindi ad esaminare la spino­
sissima questiona dei quadri e ijneila 
del Bott'uffiziali, por dim'pàtrare la pos­
sibilità a la coovenieo.ia, di ridfirre la 
feriniìi da tre anni a 18 mesi. 

Qui non lo seguiremo nei lunghi svol­
gimenti del concetta, perchè 'lo spazio 
non 06 lo couaepte, e perchè.ci t̂eniamo 
incompetenti. 

Bensì riporteremo la couolusione: - < 
< Il bilaniiio nostro della guerra pel, 

1892 è ooal: .-; 
SJiesa ordiniria .' . L.'237,412,090 
Carabinieri L. 21,811,400 
Africa . «,000,000 
Rafferma • 8,959i500 

L. 38i840,900 ,, 

rmrTr-n ;— 
— MIO Dio, .abbi misericordia di iti! 

e salvalo 1 esclatnai, alzando le mani, 
supplichevoli verso, il cielo. Quando ar­
rivai alla riva; osservai ohe mi manca­
vano bastone e berreitn. Nella mia con­
fusione, li aYe.va;diment'oati lassù, nella 
roccia. Kitornare adesso m'era impossi­
bile... quei sit'ó' mi faceva orrore. Uiiò 
dei giorni aejjuonti vi sarei andato, per 
cèrc'ai''vl gli oggetti dim'enticati.'tremavo 
come se avessi avuto' la febbre. 

Dicevo tra me."I-;- Oh fossi libero da' 
questi pensieri. Il sòrinÀ', dóvrebb'ij aiu­
tarmi.,£!;Be'nza 'pnrre'''pi'eda ìi'éll̂  'stanza 
comune 'dell'osteria, andai quatto, 
quatto, nella mia catnera e mi 'gettai 
vestito .fuUetto. Ma "il mio pisolare era 
un Ipriiient'ó', i, ''più ,ò'f!r|bill .sb'ghi mi 
tortura.vano. Erano . fórse, gli ' avverti­
menti della iiiosoieuza.ii'Eppiire; mi tro­
vava senza culpa'." Ayatìp'Wre del tóorno, 
irii'seiitiy'ft',' spossato,'j^n'd'ai'n'éll'à Itanza-
comune, ma nii 'aobbrBiie'li,''èro'! come' 
stordito, col passa vaorllante. I compa-
'g'di'"t>̂ ov«'ron'ó"aa dìfe' iÉ'al'I'ti' m'ia''(ipttiva 
oìera; mi confusi,'ej"fiii', ijèd'é|ttl"'l9'ntano 
da loro, in un angolo tranquilliii della 
stanza. In quel punto vi entri) un fa­
miglio del nostro mulino e quando mi 
vide esclamò: '' 

^ Ija mdgnaja è in grande agitazione. 
Il signor Antonio, ohe aveva promesso 
di ritornare senza fallò avanti'notte, 
non VI è ancóra giunto. Manitò a vedere 
dai genitori della sposa, ma anche questi 
non sanno dove sia. 

Spesa straordinaria per 
l'esercito, escluso cara-

. binieri, AfiioBera.1'er-
me . L. 10à,e7l,t90 

.Spesa straordinaria , » 16,850,000 

E cosi ÌD totale h. 253,76Sl,U9d| 
' «Pel 1892 e-93 la spesa slrAo'rdiuatla 
(comprisi i. Vi milioni pei nuovi -facili) 
ààri contenuta nel 846 millODi.- ' ' 

» È ìroppo ? • . 
< Se si considera che per parecchi anni, 

oi siamo trattenuti sui.qaattrodenta mi-
lionij se si considera o&ela.nazlpae Vi­
cina supera quest'anno t 645 milioni, 
non parrà soverohiCr il peso presente. . 

« L'I modeste lapIrREionì del cuore 
•^correggano i calooli errati della mente; 
• l'istinto diilla salataci torza sul terreno 
«dblla realtà. i> Queste parole .4ono di 
Biìne letto Oairali, ed, egli 1̂  praonnclA 
'àlla';C&mera a.firenze il 21 febbràio 
^sl 1866. 

«Anche allora uà deputato, il Sangui-
detti: (Apolli)), 'diceva: > Se voi diminui­
rete le spese oggi; sarete in temng, se 
aaputtate due'otre anni, aMora invece 
di venire ad una diminuzione dovrete 
farse abolire l'eee^pito. Locchè (soggiàu* 
géva egli) sarebbe la rovina d'Itali^. • 

'< E Cairoli e Bixio e Curie eMiaeli e 
Ferini alla Gameià,' e Gtiorgio Pallavi-
oino in Un ispirato opuscolo, dissetai. 
'• Non disarmo. > 

« Ma, prevalsela.oorcente,delleecono-
noibie, e tremila cinquecento ufficiali' 
furono messi in dtsp'inibililà, si vendet­
tero ì cavalli, si-mandarono a casa cen­
tomila uomini, fu ritardata la leva del 
1845. 

«Fatale errore 11129 aprile scoppiava, 
ia guerra ! 

iNon voglia fare paragoni perchè oasi 
mi porterebbero ad un vaiielnic che t)ia 
disperda t 

• Ma non mi pento d'aver ricordato 
quell'epoca. » 

É còsi pure oonchiuderemd noii 
.Uno di quésti giórni oi avvenne di 

a:̂ erj;are un.;brà'ua di oonvénaziòne. di 
energumeni contro il militarism',i,UQodel 
quali gridava concitato: «Napateone 1° 
voleva mólti armati, ma almeno gli im* 
piegava nella coàttuzibné di grandi o. 
pere publichej tiui non sappiamo nem­
meno trarne, questo utile I t 

In ognuna di queste parole, con buona 
venia dell'oratóre,' si contiene un errare 
madortìale. 

Napoleone era un grand'uomo, m-i an­
che un gran commedlanle, e sapeva far 
sonare molto alta le publiche oostru-
-KÌohì'a' cui impiegava,... i prigionieri' 
al guèrra''straniarli ' • ,-

' tìtaànto ai'soldati francesi [uhé; teneva 
sotto le armi finché il canno'né :o le fa:, 
tiche li mandassero adpatres ó agl'in­
validi), no'n ebbe e non trovò neppure 
un m'òmentu pér'dij'liqarll ad iiltro che 

iad,ammaz'za'ce od.a, farsi amn^szznrei 

Io mi spaventai in modo oli'e la pipa 
accesa mi cadde di mano, il che febe 

'só'fifgiungare'ài famiglio': ' ' '•' 
'" — Ali Martino,'yoi' trê mate, oo.me se 
vi stesse a 'o'iior» Antonio,' mentre nói' 
tutti sappiamo che lo adiate a morte. 
' -r;-Ió odiarlo? b,ilbettai. .Perchè do­

vrei c'HiiirTo ? Lo bià'simal pliì vòlte per­
chè non lavorava, e s'immischiava in 
cose delle quali non comprendeva nulla; 
ma odmtó, 'propriamente odiato, io non 
l'ho mai. ' 

Fra quelli che udivano, uno saltò su 
a dire : 

— Eh I ehi è un cattivo soggetto, ohe 
ha usurpato il posto a Martino, e so 
non gli va a genio, non ò poi dà bia­
simare. 
' — È giovane, che importa se iia 
qualche difetto ? replicai con premura. 
Ha tempo di migliorarsi ; io non gli 
serbo l'ancore. 

Avrei voluto farlo parere un santo, 
e non mi accorgeva che l'improvviso 
cambiamento dai miai aealiiueiiti, doveva 
sorprèndere tutti. Uscii barcollando dalla 
stanze, mentre m'assalivano una . folla 
di pensieri. Dio, Di" I e se egli ai. è an-

'negato? e se si' fanno indugi'ni? Ohe 
almeno Marianna si fosse già imbar­
cata I... Chi potrebbe del resto incolpar 
Die'!* Non siamo stati veduti da nes­
suno; soltanto il cielo'fu teatimouib di 
ciò che successe. Ma,' il mio bdrriil.to ? 
il mio bastone? mi venne tutid ad-un 
tratta In' ménte. Devo ' ria've'rli', se non' 

Nel pochi «Hai paoifliiidelCouao'ato, 
ne mandò, più, di 40. mila a pei:iro di 
febbre a San Xlotning») poi le guerre 
del 1805, 1806, 1807; 1808. (invasione 
di Spagna), 1S09, 1810, 18U (Spagna, 
Wtbgallo), lh l2 (Ktiisia)-,', Ì813, 1814, 
.InitS,, gli di.édero tutt'altrà '^iéutasione 
cha di cambiare i girovaghi suoi guer­
rieri in -pacifioi manovali. 

È fotèe 'k Sàbt'Elena ohe adoperò 
J'òséròito In Ìs|tandi ócalruzioni ?... 

,Giò «lie il prógreasoesige é.òhe riscdvasi 
prndentemeute i) problema della ferma 
breve senta, aloun dann'd dell'istcutiono 
del sbldato. Sarebbe adunque il massimo 
degli' "assurdi dlstt'arre il soldatb da 
quifnta può e deve, abbreviare la ftirma 
sotto le armi, ciuè dall'istruzlans mili­
tarsi 

'Quando la permanenza prolungavaai 
per sette o più anni, ed il ioldàtd ve­
terano pili non faceva ohe ripetere a 

nidViinb'iitii ilè'iiiab'tivre saputa 
e risapute, allora notea credersi minor 
inais'é'ei'Tlrseiie'per fare la co'ncoireuza 
arìavoro liboVó'; e, tì'tì p'aèsi.bo'nquiststj 
e biirbati,, a sopperire al lavori} man­
cante. 
' Ma ora ohe trattasi di congedare 11 
soldato-cittadino al più prèsto possibile, 
purché istruito convenientenietite — 
oj:a.quello ohe preme é spingere.l'istru­
zione senza altra perdita di tempo; ~ 
sicché l'idea barocca d'impiegar l'eser­
cito ih lavóri di proposito d'altra' natura 
(per rldiirré a tilaggiore disjìoi^azione 1 
poveri operai djsoccbpati), s'àiebbe II 
pessimo. de'mezKi, per 'dc|ver pi^olaugara 
la ferma. 

di 
• 1 

CtiollìH a rrispl 
(dal Torneo) . 

Si parla molto, e con molta simpatia, 
della'vièita fatta dal nuovo Presidente 
dèi Consigliò'all'on. Oriépi; 

" L'Òu. Gliblitti fu portata lapriinavolta 
nei consigii Sella Onroua appunto dul-
l'on. Crispi. Per un dissidio, che non 
aveva un grande importanza, ma che 
ìiss'un'sé óàrfttirérB'"gi'ave * ^erohè scop­
piato iàltà' vrgili'a della oónvooazione del 
nuovo Parlamento, l'on, Gfiolitti usci 
d'all'amminiitrazione Crispi: Tornato 
à'Ila' 'Càmera' semplice'ì deputato, - l'on. 

'tìiólittl non salo don ai' echierò tra gli 
"aVvarsttiJi ;deiran. Crispi, ma gii conti-
niiò' il suo appoggio, ' 

Purè tra 'i due uomini politici, ss 
non ruggine pfttpiiemente detta, qual­
cosa era rimasto che aveva dato carat­
tere 'ài £i>èB(lez2i'''lille' loro rulazioni. 
Cogliendo profìtta dalla nuova situa-
zióa.e.pulainemare oreû ta dal voto dei 
'B''mBgéi'o, b'do^ó "à'j'er fronrp'ostó'Ml mi-

voglio ohe una inféli'ba'* combinazione 
faccia cadere il sobpetto su di tue. 

' Fretiolaao odrsi al Beno; salisi nella 
prinSa bot̂ ca ohe mi fu dato vedere, e 
Vogai verso l'altra riv.i. Nell'acqua non 
b'era quasi più ghiaccio, od era tran-

'qullla'come'uno spacchio. Anche un 
bambino oggi vi «' sarebbe salvati). UJi 
itafldo eiemenlo I Angustiato, e come un 
pazzo cor.Hi su peiraonle, Jira tutto ai 
tranquillo e aolitario, ohe lo atesso ru­
more dei miei passi mi faceva iraprea-

'siane; ttacoapriociai alla vista dell a-
bisai), oon la sensazione d'esserne atti­
ralo. Ceruai, ricercai; berretto e bastone 
erano spariti, i'orsi! tutto iioa oca stato 
ohe un sogno confuso; ed il giorno pri­
ma non era successo 'niente. 

Chiusi gli occhi e li riapri. Oh era 
purtroppo un'orrenda verità. Doveva an­
darmene ria da quei siti, andar lontano 
lontano, per liberarmi ' da qne' tristi 
pensieri ! M'aftretlai di ritornare -all'o­
steria, pagai il mio conto, e m'avviai 
con passo frettoloso verso il Reno, por 
àp'ifroflttàra-'ièl'primo'vapore ohe ap-
prodassei'perooadurrai a Cobienza, Spe­
rava' di ritrovar là un po' di pace, per 
riflettere dove potessi piiù tardi dirigere 
i' miei passi. 
' Quando aveva già messo il piede HUI 
pónte'd'àpijrndo, il famiglio che aveva 
portato la priha notizia mi tenne die­
tro tutto'agitato. Egli ini bisbigliò mi­
steriosamente ; 
" .^] " ' ' ' (Continua) 



IL F R I U L I 

nìstera in modo da rappresentare e-
quamente, insieme allo altro frazioni, 
ijuells di Sinistra ohe più avevano oun' 
oDrso al voto «tesso, l'on. Giolltti prese 
pgli slesso l'iniziativa dì loAn'rsì dal 
l'on. Griapi, 

La cronaca niirra ' ohe, eutr.in'do net 
gabiiiotto di lavoro dell'on; Griapi, l'on. 
tìioliltl troia ttna frase, la ^uale sa­
nava, d'un colpo, la . parenteul interve­
nuti! nelle sua relazioni non l'on, Criepi.. 
Egli disse: 

— Provo vivo dispiaoete di non essére 
più stato dii lei; le oircoatanee lo im­
pedirono, e colgo l'oQOasioné ' ohe oggi 
tal si offre, ben oontento di trovarmi 
nnovumontn non Idi, 

JS l'on. Gtigpi: 
— Acqua passata non macina ; e aa> 

gnriamooi ta t t i ohe possiate furo il 
bene del paese; questo è il mio angnrltf, 
e al suo compimouto io sono pronto, 
oggi ooine sempre, con, l'opera mia.:. 

Qnesta la crooaoa, che, se. paro n'on 
esatta uolle parole, nulla toglie all'im 
portanza dosr<iicostro e àli'.a'itb'oor-
tesa non solo, ma sapientemente poli­
tico, compiuto dalron'. Presidente del 
Co&aiglio. Tuttelesottigliezsedel mondo, 
tutti gli esami, pift o - mean fantastici 
di retroscena, non menomano il fatto 
della coopcrazione ohe nomini corno 
l'on, Crispi e l'on; Zanardelli danno a 
nn ministero in col non sono, e al (^aalé 
oonfeciaoe, oaai all'Interno come all'e­
stero, non scarsa antoritA simile ap-
P?Bgi"' ' ' . ' , • 

Dramma iu aaa tomba ' 
Si telegrafa da. Saint JStienne ohe il 

fa:s09u aiiarohiso lUvaohoi, colà con. 
dotto per rispondere davanti a quei 
gmi;ati di alcuni delitti comuni di coi 
b imputato, ha oonfessato uno di tali 
delati, oioj) la violazìauor delia sepultara 
della alguoia da la. fiochetaillà. .Égli 
disse: 

« Allo 1Ì.3Ó scalai il muro del ci­
mitero, fràtiacai la pòrta a sollevai, la 
fiietra del sepolcro, ohe ricadde oon gran 
fracasso. ,,. 

Spaventato, uscii por veder» se qual­
cuno aveva sooiito Non vedendo nes­
suno, rientrai, e risollevata la pietra, 
soesi, nel sepolcro. Ivi scassinai li le-' 
guo del feretro, iquiudi il piombo. Al­
lora la lanterna mi cadde spsgnoudoai.' 

Kaccolai diverse corone, fiori e foglie 
seoche, e. accesi un l'alò. Mezzo soffocato 
dal fumo e dall'odore'del cadavere pu-
treftittD, sollevali, lo .braiiaia d^jla mqrta 
oeicandole gli aselli nelle dita. !No!i 
trovai nulla. Frugai in ogni angolo del 
feretro: gallai . 

Allora scappai, portando meco negli 
abiti miei e balla mii pelle,, l'odocn 
del cadavere, odore di oî i durai molta 
fatica a sbarazzarmi. > 

LA VITA DI UN ITALIANO 
pagata un franco! 

Srivono da Tunisi ohe i due soldati 
i quali a, Zaguan sventrarono un di-

. sgraziato italiano a colpi di baionetta 
—: per il qual fatto nacqui; Il noto in­
cidente — vennero giudicati, dal Oon-
siglio di guerra, e ooudàonaci a un 
franco di ammeniìa. 

Non 6 pagata cara, la pelU di un 
italiano nella Tunisia francese! . 

Chiesa e Stato , in Francia.. La 
questione si va facendo sempre 
più aspra. 

. .Telegrafano da Roma in data di ieri f 
Al Vaiioano giungono sempre più 

desolanti la notizie di Franoia, 
Si crede cho la posizione del nunzio 

Ferrata sia insostenibile e che la Curia 
dovrà per neqaesità richiamarlo, Pioesi 
che il nunzio^ In un cjlloqnio avuto' 
con Iiibot,s>a stato minauoiata di .sfratto, 
poiché la fiepnbblioa — gli disse il mi­
nistro — é stanca delle diflìcqli& che 
le creano i vescovi. 

Il contegno del ministro Ribsit è ai-
gttiiicautisbimo, e in Vaticano ne sono 
oliremudo allarmati. 

Intanto i deputali orleanisti vogliono 
portare la questione alla Camera o 'ron­
dare cosi più triste la situaisiont: dei 
rapporti fra la .Chiesa e lo Stato, Si 
dice puro ohe lu Miuiateru francese ab­
bia minacciato lii Curia di dumandaro 
alla Camera la separazione della Chiesa 
dallo Stato.' 

UNA COMETA PERICOLOSA? 
Fa il giro dei giornali la notizia — 

ed anche noi l'ubbiamo riprodotta -7 
della prossima upparizioua di una for­
mosissima cometa la quale —.diceai — 
cagiouerA gravi perturbazioni alla Lsu-
perhoiadellaterra. Questa cornata, ^o'rive 
Adolfo Padovani, sarebbe quella di 
'VV'ienuecke. 

Un tempo sì credeva che queste 

chiome nucleats non segnlssaiio un corso ' 
regolare; ceso orano dunque .^oggetto di ' 
spavento, 0 la loro nppHrisumo triste j 
presagio di catastrofi imitiiotmti » di ' 
8oiiignrfltìiiiver«sli'.: Oggi,-marcii Tabi ' ' 
lìi& degj) itstrobami^d il prògifesso delle 
aoieijze Bt£fè*àiatidiM<lì moltaóomete,ti 
coritisonn'O gì! etéiiieiiti parÈibiylIî i, du­
rata delle loro rivoioziunl, eocentrioìtA, 
inclinazioni, e si puA dunquil,'prodirne; 
il ritorno. 

L'imafisVapettrale ci rivelò'in patte' 
la loro fisica costituzione. 

Queste ioggeri.'isimo masse tiavoloae ' 
nebulose vaganti nelle regioni dell'ìn-
Snito, sono innumerevoli. Keplero dicova 
esservi tanto comete in cielo che pesci 
dall'oceano. (Devìsl {ierò notare 6hs la 
maggior parte di esse sono tolescupl-
ohe). 

£Ì egli poBSibile ohe uno di'questi a-
stri minori urti )a lerr'a,'o che . la sua 
chioma ci Investa completamente? Su 
questo proposito il celebro Arsgu si e-
sprime oosi; ' 

« Il calcolo dello probabilità fornisce 
«il mezzo di' valbtare numericamente 
«la po!)Sibilità di nn'Simile incontro, e 
« mOjtrB' ohe all'apparire di una cometa 
« soonosoluta, vi è da aoi)mnU)tt«''e S81 
«milioni contro uno ohee^iaa non verrà 
« ad urtare il nostro globo, » 

Ma se quell'ade di probabilità si av­
verasse, cosa accadrebbe? La 'doosità 
dalle comete ècoai'-lieve che gli eSatti 
di nn incontro non sarebbero'dosl gravi 
come generalmente si crede,. / 

Le coniete dei 1819, 1823^ 1818, 
hanno veroaimiimente lambito oeoloato 
la nostra atmosfera colla loro ooda, ma sul 
pianeta non vi fu alcuna' pertarbadione, 
. La Inoe della gronda comèta del 1811 

fa sottoposta all'aiialisi di ' un dplioa-
tisàimo termomatrb, ma non diede ca-
loi:e sensibile. Nondimeno la congetture 
sugli effetti dell'incontro di una cometa 
colla terra furono molte. L'autore della 
Mecoanioa Celeste dice: asse' di rota­
zione cambiato; 1 mari escono dal loro 
bacino; uomini ed- animali annegati o-
distrutti dalla scossa violenta impressa 
al globo terrestre. 

Wiston suppone che 11 diluvio uni­
versale descritto dalla danesi, sia avve­
nuto per eifetta della ' vicinanza alla 
terra 'd'una cometa; ma Arago, confn' 
tendo la spiegazione, la reputa inamis-
sibilo. 

Vi fu ancora ohi disse che una co­
meta potrebbe rapirci la- luna-' •' '• 

Il Flammarion esprime ' il. desiderio 
ohe avvenga un incontrò con , una co­
meta, anche se l'urto dovesse' distrug­
gere una città còme'Parigi 0 Pekluo 
od una intiera regione; un tale avve­
nimento, egli dice, sarebbe di grandisi 
sima importanza dal punto di vista 
della scienza pura., 

Se un vero urto accader dovesse ne 
risentiremmo senza dubbio le conse­
guenze, di cui però non è possibilfl va 
lutare la gravità degli effetti, perchè 
bisognerebbe conoscere la fisica costitu­
zione e tutti i partiooUri riguardanti 
la' cometa stessa. 

Il « Figaro ». e il regionalismo in 
Italia. L'Olanda aderisce alla tri­
plice? Timori sull'alleanza.franco­
russa 
XI Figaro pubblica no articolo sul 

regionalismo, italiatio cercando di diiuo-
strare che i meridionali sonò iiritati 
contro i settentrionali. 

La Potile rèpublique dice oh'o 1' 0-
landa ha fatto adesiono.alla triplice al­
leanza desiderando l'appoggio della Gei-
manla. . i . 

Il Siede e \'Inlramig'eant manife­
stano le loro inquietudini circa l'alleanZ'j 
della Francia oolla Eussia. 

»• . •< .1 

Italiani che abbaiano contro Tltaìia 

maggiore dei signor Pareto - noto solò 
perTimperizia dimostrata nelle Imprese 
privata .in cu! si è Ingerito — abbiamo 
dovatddaservarschecetteespettoraz'onl, 
anche sé fatte io buona fede, non si 
vanno' a faro au giornali .'forestieri, e 
porgì.aBta nemici dal proprio paesu. ' 

' < ÀI signor Pareto non difemo nulla; 
compiangeremo invece i giornali italiani 
od'^slerl, ohe pigliano stil,serio la sua 1 
prosa, • 

Noi diciamo solo che tiÀ depntaU né 
uom nipollticiiraDcoai,hanno mai scritto, 
a giornali italiani lettore per dire quello 
che dovrebbe fare o non fare la loro 
repubblica, ; 

: ' — ' • • — _ _ _ — — — . * » 

LA REPUBBLICA NON SCHERZA ! 

Telegrafano da Parigi in data,di ieri 1 
Oggi alla Camera II miniatro lìicard. 

In notùe del ministro Lunbet, presentò' 
i r progetto già sottoposto ai colleghi 
nel conaiglio di ministri tenutosi sta­
mane all.'^jiiaeo, col quale ai aumenta.no  
le p»ne previste per l'eocitamento me; 
diante la stampa al furto, all'àsaasai-
niò, àraacoheggior, all'incondio, eper ' la 
provocslzione dei militari alla mancanza 
ai loro doveri. Lo stesso progetto au­
torizza .il sequestro preventivo dei gior­
nali, 0 t'arresto preventivo dei giorna-
llatl. 

La Giimm'a ordinò la lettntLi del pro­
gètto fra alconn proleste. 
, Il progetto fu rinviato agli uffici. 

Il signor marchese' Vilfredo Pareto, 
oollaboratóre dui Secolo, ha scritto al 
deputato Reiiiaoh, diiettoro della He-
puiHque franaaise, una lettera nella 
quale dioe che la colpa dei mali ohe 
affliggono l'Italia, è tutta ' del parla-
mentiirismo; e fra lo altre cose dice: 

> Conviene caiigiur« d» capo a fundn, 
per trovare salute, la p:ilitica d-ll'Itiilia, 
rompeudola apertamente col partito della 
triplice; e l'unica questione che adesso 
s'impone — ounclude il Pareto — è 
quella di sceglierò fra la politici bel­
licosa chOiOi rovina e la pilitica pa-
clfióa e liberale de l ,amie di Cavour. 
' • La saggezza degli italiani indica 
però i'h.e l'ultimo partito, tristo.0 tardi, 
finirà col preivaloro. > 
. A questo sig. Pareto, e a' suol efoghi 
la Tribuna ha fatto il seguente giustis­
simo commento: 

.» Ci sembrerebbe a dir v.3ro ora cho 
questo signor Pareto cessasse dal dif-
ftt'mara il proprio paese all'estero. 

' «.A molta gente, aasai miglioro e 

CALEIDOSCOPIO 
Le vittime di 'Wagner. 
I giornali berlioesi narrano un cu­

rioso fatferello che potrebbe intitolarsi: 
>' Le terribili conseguenze delia music» 
•Wagn'eriana. » 

Nellasettimani scorsa,nelle vicinanze 
di Treptow fu vieto galleggiare sullo 
Sprea, tra^prirtato dalla im.petu isità 
della corrente, un gran Cesto, con entro 
nn uomo il quale tenendo stretta fra 
le bracoie un'enorme oca, cantava a 
squaratagola delle melodie del leperto.' 
rio Wagneriano. 

Tale spettacolo aveva fatto accorrere 
snII \- riva del fiume una .gran folla di' 
curiosi, alcuni dei quoli,.^llo.aqopo di 
conoscerà ilimotlvn.e il segreto 4> .quella 
stranissima fantasia, saliti in uti ba t " 
tello, si misero ad inseguire quella strana 
imbarcazione. , .' ^ 

Quando sta'vano per rag|;ìungierlo, il 
cesto si oapovóla'e, 0 il povero cantore-
scoihparve eiitt'aoqna. 

Fortunatamente per lui si. rivsol a ri­
pescarlo e 'a trarlo sano e salvo alla 
sp nda. 

Interrogato, risposo ch'era Ijohengrin 
' e che andava alla rio rea del suo cigno.-

Questo diBgrnzi'ito 6 nn tale.M... F...-
uno stimato iiegozianta di .Berlino, il 
qua'e la mattina istessn ere venuto a 
Treptovy;p,er dare esecuzione alla strana 
flasaziono. 

Il poveretto venne condotto- a corcare 
il sqo cigno al manicomio. 

X 
' Soegliam'o fra una dozzina dei soliti-
giuochi di parole, ohe molta persone di 
buona .volotà ricavano dai nomi del mi­
nistri, a ogni nuova, crisi, aneato che 
segue : ' •. >• 

i-' GioliTti 
GOoBCCi 

" 1; BRin 
...EIItiNa 

G-enAla 
LaCava 
MaR ini 

' FiiiocehUro-Aprile , 
Di Saint-Bon 

' Pelloox ' 
• Grimaldi (?) 

X 
1 versi. 
Sono di un manto inniiinorato. 

Per mia moglie, 
Mi piaci alla mattina 

Quando balKÌ ilal Ietto, 
E, vestita dì bianca miiBaolina, 
E col capo in «a rosso fazzoletto, 
A governar la casa ti prepari. 
'Mi piaci quando ìmpari, 
Pensìoroua in cucina, . - - . 
1 misteri di im nuovo intingolotto. 
Mi piaci quando siedi ad agucchiare, 
Ed Bguccliìando ti'motti a cantaro. 
Mi piaci quando, con un flore in toata. 
Meco a pranzar t'assidi, 
E al vio, che brilla, od al cibo fai festa, 
E all'appetito mìo plaudi 0 aorridi. 
E mi piaci la aera 
Oravo di sonno la pupilla nera. 
Ah, il problema plA astruso, e insiem più lievo, 
Soioglloc la donna duve 
Se vuol essere amata: 
Quei di piacere tutta una giornata 1 

X 
.La data storica. 
20 maggio (1497). Amerio Veapuooi 

salpa in traccia di nuovi continenti, 
d'ordine di Ferdinamlo re di Gastiglia; 
e In questo stesso giorno, nove anni 
dopo, muore a Valladolid (Cristoforo Co­
lombo , 

X 
Un panaiero al giorno. 

• S i il padre con jlglio nustero im 
(ione al figliuolo di andare a attidiare, 
ed pgli va Sflà festa da bailo o'-all'o-
iteritt; so gJlT-conaiglia amore ni fratelli 
e ai oompurfiij mentile, egli vive'ln per­
pètui 0 volg^'tS dissidi óbn la moglie; 
se lo fa vestirò dimessam'^ato, meoire 
agli afoggin in luss.; se uaatiga in Itti 
lina pn'rola ' (ben onesta, mentre egli e-
son in bC3iemmiR'gros9alane;nama po­
tete pretendere cho in qaoH'animo an­
cor tenero si venga formando il ca­
rattere di uomo onesti)? L'esempi»;è 
scuola: muta, ma assai più eloquente 
dello parole. 

, ' ' " X 
hi sfinge. Soiarada telegrafica-
1: Congìnnsiono — 2. Nota — 1. 3. Acqua. 
SpiegazionedelM acmrada precedente: 

MA-RITO . 
« . , X 
Per fluirò, 
All'e«amé di storia saoi^a, 
~ Chi era Cara ì 
— Era' un deputato al Parlamento. 
— Pozzo d'asino, come sarebbe a dire? 
— L'ho veduto scritto tante volte nei 

giornali che legge il papà: Cam.,, era 
dei Deputati. 

Penna e Forbici 

DàLLà PROVimn 
. I drammi della pellagra 

C U I » Hii ictdi» ' 
Nella mattina del. 17 oorr. alle oro 

5 e mezza ant, fu rinvenuto nel fiume, 
Livenza in frazione di Ghirano (Por­
denone)' Il oodaVere di berta Fabbro 
M-irghetila,'d'anni 58, védova Spìnozzè 
del .comune di Prata,. 

Risulterebbe che la suddetta si.fosse 
allontanata dalla sua oaea verso le 11 
é mezza circa della notte precedente, 
mezza ,vestita, piar soddisfarà ad uh bi­
sogno corporale. 

Ritardando il ritorno, .«d i figli so-
s'pottando qualche disgrazia, la cerca--
roiio subito ma inutilmente'per 1 campi 
vicini, upitame.nte .ad alire persone del 

Ieri mattina certt.-Diana.Giovanni e. 
Rigelo Natale") trovarono -Il ''oiidavere 
della donna sul'lémbo diil flii'nio Li'-
yénz^, impigliata nelje'radioi di alcune 
piante. , . 

Il luogo è distanto circa mezzo, chi. 
tomtitro dalla abitazione delia infelice. 

La morte devesl attribuire a juioi-
dio in un accesso di pazzia, essendo la 
Fabbro stata ricoverata anni addietro 
nell'Ospedale di' Udine, per mania pel-

a , : ' ' • 

C n r i m c u l » . Venne'arreatato o^rto 
De Prato Q-iaoomo-di Tolmezzo-perchè 
In rissa, per quisiionì di giuoco, feriva^ 
di coltello Siaus Leonardo alla: spalla 
sinistra a CiatolLiui Francesco all''ad-
do'ine. La ferite .sono gindioaia guari­
bili per entrambi in giórni 20. 

C ' u r t o d n i u u s d c » » Venne ar-
resista certi D.'Aguatiui .Luigio di Ma-
niago, perchè imputata di furto'quali­
ficato u danno del propino fratello (Jliu-
seppe. ' ' - ' ; 

CaOiUAGi JTTAQINà^ 
, l l i n p . c r t u n t d < ^ l | ' a i r r u n l i i -

•inieuto u<>l c o r p o . < l« l le {tiuiiti!<. 
i l i v d ) U i i n n x u . li Ministero dellei 

'flnanzu ha riassunto l'urruolainento delle 
Q-u^rdie di finanza, tanto nul ramo di 
tetra ohe in qiwlln di mare, aou-j:a li­
mitazione di numero, restando ilei puri 
tempo aperta la riammissione delio 
guardi'i scelte a comuni dei due rami. 

Uuotinua peri aempri' il divieto dolitt 
riammissione dui graduati e delParruo-
lameiito degli allisvi sotto Brigadieri 
per la sezione speciale del Dcpusito di 
Napoli. 

'Tutti coloro che inteoduno di arruo­
larsi possono -per maggiori schiarimBnti 
rivolgersi alla locale Intendenza di''Fi: 
uunza Sezione I. 

l i ' . l i O s n c i n s i o u e c o m m è r ­
c i » lc- i i»i lu)) t r ia)«^ e l i » Miai i jza 
d i v o f i t r i t t t n i e i i i o i . Rilevai ,oon 
piacere dal resoconto dell'assemblea .pur 
la cnstituzioiie di un'Associazione com­
merciale e industriale del Friuli; che il 
Consiglio di questa Società ebbe inca­
rico di mettersi possibilmente d'accijrdo 
con l'Associazione agraria par darò svi. 
luppo all'ìstitueuda Stanza di contrat­
tazioni. Ciò che invece non mi piacque 
in quanto lessi nel resoconto della ,i^u-
Iria del Friiiti, dove ai riportano le 
parole di un socio promotore, le qUaìi 

anonano rìmproveio .all'ìodirizzo della 
Aasooiazione agrarie, da lui accusata di 
aver approfittato degli.studi del Comi-, 
tato promotore dell'Assooia'zions oom-
matcìale, per Istituirò la..Stanza di oon-
trattaziiini, ' , ;-

Questo ' signor socio promotore, non 
è e.aatto. L'AsaooiazIobé' agraria da. ol­
tre' tré anni aveva idlzìàil atutlij. per 
Istituire 'In: oltt& un-, luogo di ritrovo 
per affari, quando ueaticbe si parlava 
di una-posaibila assooiazione Commer-
oiale, e quindi è difficile ch'essa ne ab­
bia potute cubare a questa l'idea. 

Il R'"golttménttfdi liècoe'iioichaaervi 
di guìdaj a ohi fece Iq atatuto per contu 
déir'AbàooiazIdno ftg'rarià, non era stato 
tatto venire si assicuri, dai promotori 
dell'Associazione, oommeiciale, ma era 
pubblicato sopr^.un giornale che setti­
manalmente si apediaoe alla nostra Ca­
mera di commsroio. 

Pr ima 'd i uccusars un'Aslioaiazlone 
com'è, la nostra Agraria, di saccheg­
giare.i seminati altrui ptsr proprio van­
taggio, biaogaa essore sicuri rlei fatti; 
poiché non ò poi'messo parlare legger­
mente di una'ià'tituz oue tanto bimiime-
ritd. Per'cui al eocio promotore, racco­
mando per un'altra volta più esattezza 
e più riapetio per queile assooiazioui 
ohe, se non altro per la loro anzianità, 
lo possono pretendere. P.' C, 

• G I I | t « ! C c a t u c c l o d l . . . . o u l l u i e -
s l o n e • Nella sua lungi e partioola-
rrggiata relazione-sulla prima riunione 
della < Associazione commeroiale ed in-
dtistcìale dolFcialì.»,.!!. crsuiata delia 
Patria del Friuli ha ieri ommeaso di 
accennare, almeno, ohe tra importanti 
proposte accettate dall' assemblea — e 
oioè quella sull' ubbligj. p^r i' sooi fon­
datori di pagare il' oontribntoi annuo 
almeno per un itriennio, quella per 
l'aiumisainno delleSociet&anonima com-
.mei'ciaii ed Industriali-; e quella rela­
tiva'alla fissazione di un'ora di inter­
vallo fra la prima e la seconda oonvo-
cazitme 'dell' assemblea •—• furono fatto 
dal signor Luigi di Marco Bardnacu, 

Il croniala Aii\\&, Patria del Friuli, 
;oh'è cosi diligente nel 'rucónglìece e 
tramandare ai i posteri perfino i diacorsi 
ohe fanno nel natio dialetto le lavan­
daie sulla patria - Roggia, deva aver 
certo ommeaso sbadatamente di.tener 
conto di- questo particolare-' nella aua 
relazione, ' .'-' ' . . . 

C o i U i i n c m o . r u s e i o n e « C a « 
- p r e r i » . Oggi, spira ilitermine stabilito 
per la inacrizione di quei cittadini che 
intendono.di prender piirte.alta comme­
morazione.di Garibaldi a Oaprdra il 2 
giugno, decimo, anniversario della morte 

-deli'lìlcoe. 
. La Segreteria della.Saaièt& dei Re-
ditci, è aperta dallo ore 7 alle 8 e 
mezza pom., per ricevere le inscrizioni. 

Soc l«» tn A l p I n M - V r l n l a u M . 
A lutt'oggi si accettauo le adesioni alla 
gita del Ùolmat e Cuoi dea Jarbis. 

' S u m c m o r a u d u i u v e l o c i -
p « d l « t l o u . D..1 aigugr Qiov. I3att. 
De Paull, segretario del « 'Veloce Club 
Udine », abbiamo ricoviitq il seguente 
Memorandum, -che riprbduoiamó''nella 
sub integriti : ' ' 

' MEMORANDUM 
Spettabile lie'dmione 

'del it Friuli „ 
. ,- - Udine 

Udmo USO «li • 13SS 
' 'Per il decoro dei Veloce Club U-

dltie, a scanso di malintesi, 'debbo di­
chiarare ^ch'e IMndividuo di cui si fa 
cenno nell'accreditato Vostro Q-iornale 
di j«ri, ch'ebbe" Merouledl aera ad in­
vestire Cui-velocipede un povero vecchio 
nel Pubblico Giardino Grande, è un'in­
dividuo che non appartiene al locale 
Veloce Club a ohe OJI msdedimo uon 
ebbi;,- miti rapporti, l'unto ; per la ve­
r i t à . ' £ b'eu'e punire bené,>'i'lcorpevoli; 
ma sarebbe poi meglio risparmiare gl'in-
nucqui. 

. Giov. Bau, De Paiih 
Segrotario del Veloce Club Udiuo 

A dire il vero né da noi uè dagli 
altri giornali della o.ttà, nel riferire i 
due inveslnneiiti di' Planiao dal Giar­
dino Grande, era stato accusato e nem­
meno nominato il VaioceUlub. ll-i il sig. 
segretuciu del Club non vuole malintesi 
— aobbene per uno solo doi due casi 
— 0 eoa! sia.-G UVA però oaservaro che 
il peggiur niatinleso è quello dei signori 
velocipedisti — appartengano o non 
«ppartengado al Velano Club poco importa 
parchi n'è vittima — ohocorronoall'im­
pazzata e vanno a dar di ' ci^izu non 
« nello fata >, ma nelle coste dei di-
sgraz'aii che non hau.io aditu cosi a-
outo e gambe abbastanza leste, e ma­
gari un occhio nella nuca, per evitarli 
in'tempo. , - - '' 

Del resto il aigo .r aegi'etarlodol Ve-
loo-sClub' oonoludeil SUD Memorandum 
d'acoordo perfettamente con noi. Gglt 
vuole ch-i aleno puniti i colpevoli e • ri­
sparmiati gl'innocui », Buuissimo; e gl'in-
nocut sono appunto.ipacifici cittadini 
cho vanno pedestri per via e4 hanno 

G. Oli; PAULI 
UOINE 
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IL FRIULI 
diritto di essere «I ilótira ingfi abbor­
daggi dei veiooipeiliati appartenenti D 
non appartenenti che aleno al Veloaa 
Club. 

' l * « c « i l J o r » c I lK-bWat io ^(9-
s u l Mi fflnnCi't d i P l v i ì i . Col 
giurilo di sabato 4 giugni p, v.avranno 
prinoipio pretlso quuàtó M»iite di piutA 
le vendita d«i pgu i riferibili itU'iippe-
guata 1890, non rionperati u ritiDuvatl 
in tempo utile, e coDtinueraniio snooea-
siviitniinte nei giorni ili martedì, giovedì 
e ' iiàbafo,d'ogni settimana,'i lìina allo 
Bmaltiroento del ppgni etesfii 

I n C l l a f d l i i ) * GrAni l t* . CI acri-
youD! È da qualche tempo ohe al va 
Dotando un aerto abbandono in ani è 
lasciato il Qiaidliio Grande, che dopo 
tanti lavori e cnro .e apeso, era vera­
mente divenuto un Inogo ridente e b^llo. 

I Vigili'utbini ben di rado fanno mia 
passeggiata da quelle parti, e chi invece 
deve transitarvi 8pe89d,.vi vede nbbrìa-
chi e vagabondi, e qualche cosa di el-
mlle 0 di peggio, con tutta loro oomo' 
diti sdraiati sull'erba oziando e facendo 
i loro dolci sonni. 

Prima di sera poi nel giardino oon-
.••• vengono a irastutJarsi molti piccoli fan-. 

' ciulli accompagnati dalle domestiche, I» 
. quali., fi.. lor. volta sono accompagnate 

dall'mffitatìle figlio (U,;,Martej e per-
cid.'i piccini'-'ijonb lasciati io balla di -sé 

- etessi, e, tenuto conto de' cavalli e dei 
- velocipedisti ohe' oortqno come, tutti-

.: sanno, h un ve^o miracolo se qualche 
.' disgrazia non suìjb'e'dii.' 

Pensi dunque 1' on. jUanioipio a far 
'' tenera colla dovuta cura.un luogo cosi 

ameno.e a farlo sarvegllàre.quanto ac> 
corre per la-'siia òonSorviisilone. ' V. T, 

.'̂  V c a t r o . n i l n c r v n . Il clou della 
' rappresentazione di Ieri a sera della 
.. Compagnia Amato, è stato la presenta-
.. zloue degli otiénbAllissimi stallooi arabi 
'. ammaestrati,,fatta dal signor Bodolfo 
;' Amato; Egregiamente esegtjito reeeroi-

." zio su due cavalli doi cavallerizzi Ma-
,' gui e.Petmft/l 6ams(( fratelli Lraton, 
^ hanno fat.to dei pirabili. tgurs de force 
.'; e di.agiliià.,; .. 

. . . II. pubblico, ch'era numeroso, ha àp-
• pt'àudito vivainenle tutti i bravi artisti, 

— Questa sera alle 8 e mozza rap­
presentazione di gran gala, con lusso 

.straordinario di vestiario, brillante iliu-
iiiluiiislò&e,'è speciali attrattive del pro­
gramma., ,, :, / • 

Q i i c s i u a h t C a Venne ieri arrestato 
..dai .̂ ^igilj urban' ceno Lesizza Q-io-

vanni, fu Giuv. Bitt., d'anni 60, con-
' tadino da Capdtetto, perchè Colto a que 

" stuare. 

Osini i i l . Balle guardie di città ven­
nero ieri arre.itati oerli Polo Griorgio fu 
Giov. muratore di Forni di Botto e Pra-
turlon Giuseppe, fu Pietro, d'unni 48, 
contadino da Sesto alBeghena, perchi 
oziosi e sprovvisti di mezzi di .sussi­
stenza. 

C h i i lp'ht» l i u r d u t o V Fu tra­
vato un majale.e venne condotto presso 
il capo quartioro dei quarto riparta, 

« I l p n s g n t o d i C a i t i l l i i a ». 
Presso le cartolerie Marco Barduesoin. 
via Meronto vecchio e via Cavour, tro­
vasi io vendita al prezzo' di cent, GO, 
rilegalo in fascicolo, questo racconto 
della .signora Anna Berton Fratini, g.& 
pubblicato iielle nostro appendici. 

casa per uso abiiazibnu oivilo oon cor­
tile ed orto, si'a ita Martignacco, rim-
petto al Mnnicipio. 

Per tratt'itive rivolgersi al mediatore 
Paoib Lini in Martlgniicoo.-

Osservazioni meteorofogfchs 
s taz ione di Udine — K. la t i ta to Tecnico 

19 • è - 83 ero 9 a. lira 8 p!|or< S p. gior, 30 

UÙ. Ài. a lò 
Alto 1». 116.10 
liv. del mare •759.6 764.8 784.3 768.3 
Omldo relat. ." •18 1)4 68-' 40 
Stato di alilo misto misto eop, • aereno 
Atiqua ead. ni. 
Kdireilons -« — —. — Atiqua ead. ni. 
Kdireilons —, SW — w 

:(Tgt,Kiloia, 0 s 0 0 
rerm. eentigr.' 10,8 17.S 105 16.3 

' Ti}ùiporfiCi]ri(maasfnj« 31,0 
(mini-ma 10.1 

Tomporatua mlnlina all'aperto 8.0 
Tetnpo probabile 

TolegramtliB meléorlao dairUfScio cen­
trale di Roma, ricevuto alle ore G pam 
del giorno 10 U » g g i o 1892. 

Venti settentrionali freschi al sud, 
deboli a! nord cielo generalmente se , 
lenn, temperatura In aumento Mare an­
cora agitato nel Canaio d'Otranto. 

I uifn'lslrl a eonslsilo 
Telegrafano da Homa in data di ieri 

a sere : 

Oggi 9i tenne nuovo oonsigiio di mi-

ni°tri, ma non venne presa ancora nes­

suna depiaioiie circa la nomina dei nuovi, 

sottosegretari di Stato; 

Oggi 11 Presidente del Consiglio a t . 

tendeva ancora la risposta di qualche 

candidato interpellato, e che aveva chie­

sto tempo a prendere una risoluzione. 

Ma domani le nomine saranno definite, 

A palazzo Firenze intanto si ritiene 

che l'on. Giantnrco sar& il sottosegre­

tario alla giustizia. 

I ministri continuano l'esame.dei bi­

lanci e dei progetti. di leggo più ur­

genti, 

Probàbilmente vi saranno diversi 

altri consigli prima della riapertura 

della Camera, desiderando i ministri di 

precisare : bene i loco accordi e le sin­

gole proposte, 

CIALDINI MORIBONDO , 

Telegrafano da Livorno In data di 

ieri a sera: 

L:Ì stato di Cialdiui si è notevolmente 

aggravalo cosi da cagionare serie inquie­

tudini per essersi aooeotuata l'insuffi­

cienza delle funzìuDJ del baote. 

II professore Braschini ritiene, che 

la catastrofe, che 6 ormai inevitabile, 

potrebbe avvenire improvvisamente, come 

anche potrebbe protrarsi per molto 

settimane. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Economie militari 
L'Italia Miniare dice che è 

probabile il ritiro' della legga 
suU' avanzamento dell' esercito. 
Souo pronti i progetti per l'a­
bolizione dell' ufficio di revi­
sione della :CoalabiJità, e per 
la riduzione del personale dei 
Distretti, 

Si dice che si vogliano smi­
litarizzare i convitti nazionali 
militarizzati. -

BOLLETTINO DELLA 
UDIÌS 'É ; SO màggio iliVS. 

12 mag.̂ lS mng. Umiig. Iflmae 

BORSA 

Ital. 5 °/Q contanti 
..' I. .GQQ meqe. aprile , 

Obbligazioiiì ABBQ Ecclfls;'5 "/o'. . 

Forrovlo Mcridìoualì ox coup., . , 
• 3 «l'o Italiane 

Fondiaria Banca Nazionale d u/n . 
4 1/, . 

» 5 % Uanco di Napoli . 
' Far. TJdino*Pottt , , 
Follilo Cassa Itiap. Milano .5 7e -
Prestito Provincia di Udine '. , ; . 

A x l o i l l 
' Uancu Nazionale 

di Udine 
" Popolare F r i u l a n a , , . . . . 
" Cooperativa Udinese . . . . 

Cotoiiiftcio Udinese, • ' . , . , , . . , 
., • .. . Veneto , , . •, . . , • . 

Società Tramwia di Udina. , . , . 
» ferrovia Meridionali , , . , 
• • Mediterranee. . . 

C a n i l i l e v i i l i i l » 
Francia cheque 
Gornlania H 
Lo'idra « 

•- Austria e Banconote 
Napoleoni „ 

U l t i m ' l « l l s p n e o l 
Gliiusura Parigi 

Id. lloulevards,, oro U Vs pom.. . 

Tendenza uu po' debole 

. os.iio; 
•93.70 • 

' Bi.'/.l 

3113. 
•.•83.-
•JSl.-
4B8,-

93.IJS 
9.̂ :90 
93;»/, 

SO».—, 
238- . ' 
431.— 
486.— 

47U I 47U.— 
4S5,—' 
60lì,~. 
lOO.-'j 

IZ'JO.-
110.-
110, -
3 3 . -

v>m.~ 
24B.— 

65.— 
315. 
618.— 

103.65 
187.tiS 
2IÌ.0I) 

213.'/. 
aj.iia 

90 .50-

450, 
6U6,~ 
100, 

93 30 
93,83 

• l>3.»/4 

3.):).V. 
«.•.8.— 
4 o l , — 
•185. • 
•no,— 

Mli.-
100. 

1303.— 1280,— 
HO.- 11J.— 
Ho.— U 3 . -

3,t.— 
.040.--
24.^.— 
• 8 5 , -
(iSO,— 
Ó20.— 

103.40 

1040,— 
aiB,— 

65. 
'(i43.— 
510,— 

na."/. 
127,35 127,'/, 
28.(14 

2,18,'/, 

91.10 

2,lS.-
20.a<j 

90.90 

9J.O0 
• 03.118 

93.V, 

1103.— 
288,— 
481,— 
-;35.— 

no,— 
455. 
506. 
100. 

130:j, 
112, 
Uà,—' 
• 83.—' 

lOtó,— 
243,-^i 

8:-),-' 
fi'ió.—; 
sili,— 

17 mag, 13 mag, 
94,— 04,10 
94.05 0.1,15 
93.»/, 94.-

W3.'/, 304,-
2as.— 28-i 
43-J.— 482,— 
4-Ì6.— 435,— 
470,— -in 
465,— 455.--
OOtì,— 5ll6, 
10(1.-- lOil.— 

1310.- lr)20. 
Ui.-~ 112. 
113.— 112.. 

33. - 83.— 
1010.—11140. 
2.19.-. 24".. 

85.— 85. 
6 6 0 . - S o l . -
5'JO.- B21.— 

103,15 

10m.ag'20mag, 
94.611' 94.15 
B4.fl5' 111,20 
94 , - i 9 1 . -

I 
301,—' .303.— 
289,— 283,— 
482,— 431,— 
•180.— 4S5.— 
470,~ 470,— 
•155,— 455,— 
503.— 608.— 
100.— 100 . -

103,30 
127.40 
28,3? 

a,17,'/. 
20.00 

103.30 
l'27,7o 
211.-

2.17,1/, 
20.30 

90.00 9 1 . -

127.40 
• 6 . -

2.17.V, 
20,60, 

18'J5 
1 1 2 . -
112,— 
83, 

1040, 
248.— 

85 
663, 
522 

103.10 
12M0 
J5,93 

217.V, 
20,63 

1325.— 
Uu'.-. 
11?.— 

33.— 
1040.-
240.— 

85.— 
aso,-
520.— 

103.15 
127.20 
2 8 . -

•l\l. -
20.53 

91.07, 91.85 31.20 

Sessioni annuali 
L'on. Giolitti' accetterebbe 

r idea dell' on; Crispi di tenere 
sessiotii parlamentari auuatiìh 

L'attuale sessione si chiu­
derò, nell" vacanze estive. 

Il cholcra a Parigi 
Il Petil Journal eccita il Go­

verno e il Comune a prendere 
serie preoau2ioHÌ cpatro il eho-
lera, confermando là notizia 
data dalla Liberto di altri due 
casi all'ospedale di Tenon. 

La terribile inondazione 
del Missisip) 

Nuova York 49 — Nelle 
inondazioni di Siouxioity 8000 
perisone dovettero abbandonare 
le case. 

Dicesi.,che vi sia'un centi­
naio' di morti. 

' !«4»TK A f a m C O L E 

La campagna italiana 
Eneo le notizie ufficiali àull'anda­

mento dello caiiipagtie.' 
Lo stato delle campagne è buono 

nell' Italia meridionale, nelle isole, nelle 
Marche-ed in Lignri»; noji altrettanto 
si vorifiua in gran parte del Veneto e 
della piannra toscana, per troppa mni-
dit i ; nbbaatanza bnono altrove. Caddero 
gua e là al ao):d divei^sa graadinixte, HHI 
i danni in genefitle non furono gravi. 
Fuorché « i r e s t l o m o ami, ai desidera la 
stBgioiie calda ed aaoiuita, specialmente 
nel/e pfovinoio veaeii. 1'! grano e ie 
viti sono abbuatanna promettenti ; la 
vegetaaioiie o i lavori alquanto in ri­
tardo. 

Corriere commerciale 
SHis e bnsBsolf 

Milano i8 maggio. 

L J defloieoaft sempre più constatata 
dello rimanenze ed il mantenersi con-
tiouo d'una ricerca' regolare ed attiva 
per quasi tutti g l i , àìriiciili, danno al 
mercato un fermezza Inusitata, che se 
incaglia gli affari mostra quanto sia 
serio il mutamento avvenuto in qasstì 
ultimi tempi nell'opinione generale sul­
l 'avvenire. 

. Notiamo la vendita di greggia.:clas­
sica 14(16 (jer.J'esportazioD» a L 43 . 
Di organzini 17(19 biaiieo genere su­
blime a L . 49 . 

Le trattative dei nuovi bozzoli a con­
segna hanno assunto Muggior att ività, 
aggirandosi gli accordi giornalieri sulle 
norme di prezzi a rapporto da ultimo 
accennate, 

Siereati DeltimutittU, Eeca : 
prezzi praticati aui nostri mercati du­
rante la trascorsa se t t imana: 

, Uova alla dozzina da Ij. 0.54 a 0.66 
Burro . al Ohilog. da j , 1.90 a 2,2ii 
l'alato , da „ 0,— a 0 , -

Oranoturco airKttol, da L. Vi.2ù a 13.— 
Segala . „, da „ —.— a-14.80 

Forn((4cK. (compreso dazio) • 
i Fieno dell'Alta 

La qiial. al qulnt da L. 8.75 a 9,9& 
n.a '„ . da . , 7.— a 9,60 

Fieno della Bassa. "•' ' 
I.a qiial. al quint. da L. 8,— a 7,— 
n,a • ,; da „ 6.30 a 3.20 
Paglia da foraggii) al qulnt. da „ 0,— a''o;'— 

„ da lattiera „ da „ 5,30 a !i,75 
dOIBlbUHtlbfli. 

Legna in'stanga al Qulnt. da h. '2.10 a 2.30 
Legna tagliate ,• da • 2,35 a'2.50 

'Uarbo.io La qnalit.'l. „ da „ O.-^'a 3.— 
N. B. Il dazio sul fieno .ò di L. 1 al quintale ; 

quello anlh legna ài h. 0.90 o fimllo atil car-
bone di L. O.GO. 

Vitello quarti davanti al Gh. daL. 0,90 a 1,30 
di dieii-o 

r. qua!,, taglio primo 
„ „ secondo 

terzo 
primo in­

da , 1,40 a 1,80 
da „ LaOal.b'O 
da „ 1.30 a 1,40 
ila „ 1.—a 1,20 
ila „ I,a0a','j0 

l>eco.ido „ da , LIO a 1.20 
[ „ „ tomo B da „ 2.—a 1.10 

VacM ». da „ 0,90 a 1,50 
Pecora • da „ 0,90 a 1,40 
A'.iet.o „ da „ l.li) a 1.&) 
Castrata „ da „ 1,30 a 1,60 
Afuello « da „ 1.10 a l..iO 
Capretto n da „ 1.10 a 1,60 

XiAnutl o MUIHII. 
V^erano approssimativamente:.. 
40 castrati, 23 pecore, 8) agnelli, tìa arieti. 
Andarono vendati circa ,"25 fM«tratì."d« ma-

collo da lire O.-̂ O aii.90 al Kg. a p. ra\] 10 
pecore da macello da lire 0.30 a 0,8i') ' al 'Kg., 
35 d'allovamonto a prezzi di merito; 25 agnelli 
da macello da lire 0,60 a 0.70 al Kg. a p, m.; 
17 d'allsvainento a prezzi di merito; 00 arieti 
da macello da lire 1.— a 1.15 al Kg. a p. m,; 
0 d'allevamento a prezzi di merito. 

600 suini d'allevamento; venduti 110 a prezzi 
di merito. 

Prezioso avviso 
1 Si previene dio si ò pniililicato un foglio 
• eoi titolo Uiracoh scie/iii/Sci), in cui vi ifbno 
. fedelmente troscritti oltre canto recenti 

attestati fì-a certifìcnii modici e lettera :di 
[ ammalati guariti Ai svariate inaliittio ségrilte :. 

come: ulceri, bubboni, bruciori, ineontìnnni» 
d'orina, catarri vcscicali, arenelle, ; «coli-is. j; 
restrln^menti sretrali, molti dei quali 
ritenuti Snrho da primari medici, idcnrAbiti 
perch) cronici di oltre 'iO unni I mn che 

I però oon hanno potuto rosìstore alla provvi­
denziale^ virtù me licnmLiiiosa dei (ionfolti 
ed liiietiom Coatmii. Datto fogìio lo sì ha 
eriitis a semplice ri^liiostn in tutte le 
l'armacie depositario di d-:tti medicinsli, e 
nidlo Stabilimento chimico-farmaceutico Co-
•tauti in Napoli, via Mergellins, 6, A U'Iine 
prtsso ti nirraiiaisla . • t n c n s t o I l o s e r a 
lilla Fenice Kisorta, 

Preizo dell' Inieiione Lire .3, con siringa 
indispensabile a becco corto igienica ed 
economica, !.. 3,50; o dei Confetti per 
chi non ama l'uso doU' lniezio>)e, scatola da 
60, lire 3.S0, Tutto con 'dettsdliatissiiaa 
istrusiono. In provincia, nununto di e. 75 
per le spese postali. '. • / •(20), 

in contanti, senza aìouna ritenuta, 

delle 7 6 7 0 vincite della 

LotterlaNazioQal&di Palerino 
;ia(e il 3 0 aprife n. e.-viene 

l'atto dalla Banoa F.lli C4$ARET0 

di Francesoo, via Carlo Folioe, 10, 

« E N Q M . 

X biglietti vlncitoci ti no 

•aaal'iaunaó a c'onaorrere «iJa'esfrs-

zioni succeiisive nelle quali devonsì 

sortoggiare l>'i340 vinolte da lire 

%oo,ooo . 100,000 • 
10,000-5000, (ecc.,' 

Sono molto ricercate loCe'iitinaia 

complete di numeri perchè hatinO 

vincita garnntit'i, pussono oonsii-

guire tanti altri premi dal mimmo 

f!j lirs 100, a! massimo d'i I/re 

4 0 0 , 0 0 0 . 

Prossima estrazione 31 agosto 

ELEGANZA • ^ 
solidità, ed economia. 
Li signorina V l l l o r i a C l n i i t i i i i r , 

allo scopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora I>iii4ti DU niit iufta a 
prezzo vananla dalle 6 alla IO lire, 

ln,iltre si fa un dovere di avvertire 
Iti S'gnore e sigiiuiine ohe truvausi fuori 
di Udine cho qual'in desiderassero ,a-
vete dei .'̂ iiddetii biiiitì aa miaara do­
vrebbero spedire 0 far capit>ir» un cor­
petto di uu loro abito nel lavoratorio 
m Udine, via Daniele Manin, n. 8, 

.Il modo .speciale di lavoro. In solidità; 
e il taglio perfetto ed elegante, le fa no 
epec.re dì esaere favorita da nu'nìÀ ôsn 
ordinazioni) 

AWVISO 

D positojealnai'W dei .-. . . 

Biscotti pt Thè e Dessert J 
t|e(|ii rinoinat'i fnìbrica ',y 

,Analo-Hungariàn Biscuit Coinp|^j 
. ' ' fu «I^Sr (Httf^b). •••:4$ 
Ai vivcnditoi'i si..accorda lo 

sconto,: • 
, ' Offellerìa Dortd 

àvvisoMùifiatteOBi 
Vendita concime 

prodotto dai. cavalli dei'Reg^i-
mento Cavalleria Lucca 16°̂  in 
Udine. 

C o n c i m o da caricarsi in 
quui'liore.a JireO.&O al quin­
tale. 

'CiViiiciiac da caricarsi.al Pc-
posito dòli' Imprp,saa'lire O.iflO 
al quintale.' 

Caricato ih.Vay ne Stazione 
Udine a lireO. 'JOa] quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da' convenir.si. 
. Dirigerai al fpvoitore del-ileg-

gfnie"nto"'l. 'Cf."llo8Sttll, Casa 
De Toni, in Giardiilo' grande — 

•Udine . ; -•. 

. M i L à T T I B J g l i I 0001Ì.I 
BiiS£VI doti. VITTORIO i. 

Ambulatorio tu t t i . i giórni dulìa X'i 
e mezi^o alle 2 e mezi[.<>' pom. 

Si Maria del Giglio; ^palazzo S y i f t , 
piano terreno —. Veneeia. 

•Stabilimento Balneare Picano 
A. | i cr ( i (vn f 5 m)t<Kfi;l» 

BS NI E' FANGHI D̂ ACQUA M/liDRE 
Bagni di spiaggia 

Cura elèltrioa - Massaggio 

Servizio medioo permananle ~ 

Rfstiiìiriiiit 

Luigi MaurpidlLuigi 
oltonuiu 

F o n d i t o i - v III tii)ctttlii 

Udine • V'u Daniele Hauin, IH - Udine 

scBsciAK'.rÀ '.. 
Pompa per Birra a pressione d'aria 

MACCHINE DA BIRRA 
ad aoido oarbonioo liquida 

a J l J l l U Cane-riva in via U < U * U 

A BUON PREZZO j 
All' Osteria del 

I V AAIUP OanP-rivoXw via 1 
Cussignacco, vendasi im'pccollento Vino 
da pasto a Cent.'Su. ut'.'litro, voiiilcsi 
pure Olio di pura Oliva lino, a L, t . t O 
finissimo a ' L . ' l 1,90. • 

BujATT! ALESSANDRO gerente respons. 

LA FONDIARIA 
Co»i i f»£; ieÌe I ( M ( l a i i e (!l A.aalciirur.luiili u t'remhi VISH» 

Società Anonimo per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Torniibuoni, N. 17. 
Paiatzo della l'ondiiirii 

Fondiaria Incendio 
Capitale Sociale 8,000,0.00 di Lire 

interamente versate 

Assicurazione contro l'inremii'o, lo 

5.iQppÌD dil riiimino, do gus, degli ap-

P'irect'.lii a vapore. 

As. Icurazioni speploli mililari. 

Aininonlnri! delle ussicurasioni in corso 

al ] gwjJiaio 1891: 2,15i09a,1131. 

Presidente del Consiglio cfAmmìiusIra-

liane Principe Don TOMASO ConsiNl, 
.Senatore del Sìeg"» ~ ^'«^ P''«'"''«"'e 

BASSI Comui. GIUOLAMO 

Direttore Generale K . ^ S K i l O G U t T A U U 

1.0 ilan cninpajfnio Fondi iii<i liiocn'lio e Fon liiiriu Vita non liiniio pei.loro 
Statuti 'iifoltA di occupiirii di specuUtzione qunliiiisi 0 di altro operiizioni- ti*!innu 
olio lo u.snicnraicioni a i^iirinzia dulie qU'ili easo diìstnaito î li injfcnti luip tali-^'sociitli 
0 le riaqrve aocumulnte. . . . ,-. . ,'••. '•, ' •••. ;•. ' ' '. 
ACJIÌL\Z1E G E N E R A L I in tutta la pricipsli Citti — Agenzia .'Keiisralò in UDINE 

raipresentiiiii da VAUIO (;X/I>1KA l'iazzs S, Giiicoiao . \ . 4, casa Giacomelli, 

Fonàìar'm Vita 
Capitale Sacl<ila'2e m'iiioni di Lire 

Capitiilo versato; 12,500,000 liro 

.\̂ -si('Hn'izi'<fni i» C'/I.?IM1Ì inii'tff, misto 
0 il tcrlii'iio (isso l'artucip ziouo degli 
assicurati auli utili in raffioiio delI'SO 
0|0 As.s'ciirazioiii in oiiso di vita, •'jen-
•lile vitalizio iiumcdiato.e rendite .'V'iali-
zio diiraridi, dotazioni p rjfanoiofii e ca­
pitali pei «dalli,' A.ialeuràtii ni centro 1 
casi fortuiti ili qualunque siasi natura 
elle P0.S30110 colpire le perirono. 1. 

Capitale assiour. al 31 dioambris.ISSO 
..L|rB,12óS,696,419 

U'rnidèntt -.(tó* o^fti oi io' § l 'Ama. Don 
; .lANPBÈA^de'iPr pi;iì)i*^q'!iiÌNi, MircHeso 

' di "Giòv'sgfilló'-i-'T/ee'-/VWi(/c;i/« cav, 
prof. TEDALDO ROSAH. 



IL F B I U LI 

Le inserzioni per II iFrinli ni ricevono esclieî ivameìQte presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

I R A RftpIGALr MTfiF&rt 

SIROPPO natlNlfìil'<l«'a per maliitlio segreto o la sifilide più ostinai» agli altri sistemi 
di curo (leiniranilo il sangue L. 5 — 

INJEZJONR-^HITIGONORRO'CA L, 5, PILLOLE L, 5, per itODOiree lo più ostinate, 
gO'Totla e perdite tiinnche. 

UNGUENTO SOLVENTE per glandola ingrossato, gonio o stringimenti urotrali guari'i' 
senza siringa o candelette L. 3 — 

SOLUZIONE per guarire piaghe d'ogni specie di malattie secreta recenti ed invecchiate 
(la anni L. 3 — ' 

«..yv^iS^i'.HT^^fu^'diL""^'^"" '"/""'''"'<' rf' sa-ùtà del Ministero in Soma. 
Vm\mVM(iOyKm&m\i»t » , - E S C A , Milano via Passnrella, 2, -visit» e oonsulU 
per lett. ,L 5. / soaBjo (((• /n/si)!co»[Of!i esigere sui rimedi ô l • istrniioni la,firma a 
aiuto D. ViM» 'DfepoHli ^tiéhtì ilei farmnoisti in Siilapo, presso lo stesso I). T e n o n 
*.U Ditta iCurtoJSròadsncfcuraalo farmacìa. C. Bri» sotto i portici Galleria V. F/ che 
spediscono i rimedi in tutta Itilia con L. M a pin franchi a domicilio. 

« A L A T T I É VENEREE 
1 ,?"'i»!'i T.fiSfifc °?'i'''«*R'?»%,«'"'"<^»<ei p r o n t o e p r i v o d i consen faenze 

.aBl'DMi,' * « » « " « siàW.VéTOBO, I n v e e e l i i n t e d a a n n i e g a i i s t l n a t e agli 
-'i\M Bialddi di fjra (eliClnsiJiétidhtì il-MlìRCORIO), ik-Miu f A t a é r ^ l K t n. Ji', M i l a n o . 

Mediante l'onorario di li., 5,; <|() «tokianjll In Vln di ' lè t teg l i , con tnjte lo relativi 
IjresoriiiopI, onde yurarsi in segrete da sé stessi.'f-' jt'isiti o^ni'giorùo, #1» 0 alle 10 

; aniitób'ridi.ne, e'.dsUó 2 allò'4 b'omWidiUne e per magifiòr sicùréiia degli individui fuori 
dl'Mil'atiD al Mercoffldl «'Sabato r s-s s 

SI iRistoratore dei capolii i'ratelli RIZZI — Firenze ^ 
Iti' AAÌ'Jl'Ó̂ v'io i'ilVdìiéA M 

Questo preparato che conta gi& tront'anni di «ila co'n 
billanté snccieìso, senza essere una tintura, ridona ai 
capelli bianchi il loro primitivo color nero, castagno e 
Mondo ; iinpadtscolacaduto.rinforia il balbo, S'itifloro 
la nqorbidt'zza e belloiza'della gioventù, Non lorda la 
pelle ni la biapclieria e pulisce il capo dalla ferfora. — 
Viene preferito da tntii perciò'di' soiiplicis'sìma a îpli-
caiinns' 

Siiiatrici e Madri di famìglia 
ftdiiparate il rinomato, perfszlonatò od ora 

dal primo muglilo 1800 reso 
IKSUI» 13UÀ H I 1 , I Ì ; 

Doppio Amido Borace Bnnfl —~ 
Doppio Àmido Boriico'Banfi a.^ 
Doppio Amido Boì'ade Banfi | g 
Doppio Amido Borace Banfi |gs 
Doppio Amido Borace Banfi " r 
Dóppio Amido Borace Banfi ^-^ 

Nessuno può uiiaro del iiohle'AMIDO HO 
R/VCE, li ditta A BANfl «gira n termini 
di Irg^e contro tutti coloro che fabbricassero 
o solo' ancha*. Ve'ndeŝ r̂o' Folto, ti semplice 
rome di AMIDO AL Î ORACE, qualsiasi, 
altra qualità 'di qualsiasi forma. Guardirsi 
dalie dannosa e siculi imitazioni, e domandare 
sempre" la rfARCA GAL'LO. 
' • IMPORTANTE. — II Borace vi o incor­
porato^ con .altre sostanze in modo da non 
corródere la biancheria, pur rendendola dura 
a lucida. 

Nòstro spedldfA oegrelo 
da nessun altro anoora trovato. 

Specialità del Premiato Stabilimento A. 
BAM'I di M laoo. 
'-Vendesi da tutti i principali Droghici e 
N'égoiiaiiti in "coloniali. 

Provate e domiindate ai Droghieri li 
CIPKIA'' PftOFOHATÀ' KANPI, Igienica, rin-
fresc.ante,, garantita pur», a lira 1 il pacco 
grande, lire 0.50 il piccolo. . 

;4>rarBo fei^roviario. 
Partirne Arrivi Partenzt ' Arrivi 
»A XtìnSK À VRNRaU DÀ VaHMU A USIlra 
M. 1.60 a. e.16 a. a 4.65 a. 7.3r> a. 
0. iAO a.. 0.00 a, 0. 5.16 a. 10.06 a. 
M.* 7,86 a. 0,16 p, 0. 10.46 a. 8.14 p. 
D. 11.16 a. a.lS n. I D. 2.10 p. 4.40 n, 
0. 1.10 p. 6.10 p. M. -6.06 p. 11.80 Ji. 
0. 6.40 p. 10.80 p. 0. 10.10 p. 2.26 a. 
D. 8.03 p' 10.66 p. I 

'Wro^i 

Acqua della Corona 
preparala dalla premiala Profumeria 

% ni T o r n i o 1. <» ni CD .li: « .t 
VENEZIA — S. Salvatore, .1822-23-24-S5, 

(ĵ sfr* Potente ristoratore dei capelli e della barba 

Questa nuova preparazione non essendo una delle solite tinture, possiedo tutte le 
facoliti di ridonare ai capelli ed alla barba il lóro primitivo e natur.'le coloro. — 

Essa ù 1 plA pnplitn < lHtnr » p rocrcAs lv i t che si conosc, polcliò « e n s a 
i nncoUia ro itCTAtCo là pélh e là biancheriai' in pochissimi giorni In ottcnare ai 
capélli ed alla barba un oaHtngno e n e r o ' i i e r f o i t t l . La più preferibile alla 
altre porchù composta di sostanze vegetali, è perchè in più economica non costando 
soltanto che 

Lire DUR la I loUis l ia 
.Vendila,lo presso PUtilsI» A n n u n r . 1 d e l ^ l u m a i o ' Il C n l D t i I , ( t d i b e , 

Via Prefettura N. a'. 

cent. «10, fri Alla bottiglia, L, 3) ,per j;of̂ ta sggiunrara 
Quattro bottlitlie franch'e di' porto L. W. 

ACdilA CELESTE ÀfifticANA 
la più fboilitta ti&tuifa In una sola IsottigUa. 

Tingo ̂ perfettamente .l'oru capelli e bi^rba, sei|za lavarsi uè prima nò dopo 
l'operazione. Ognuno puù tngersi di si impiegandovi meno di cinque minuti. 
L'iiî llCàzion.<{,i dwri^tiiJu.iSi'gtfrni. 

Una liottiglia in elegante astnccid'ha la durata di sei mesi e costa L. «. 

, ^.'cjbiioniiì: Ìtii'i:Ri€A!^0 
• TINTURA IN" COSMETICO. — ^nica tintura solida a fo*mii'di cWmeticò, 
pr«féWt|i a (|tAmte<«i.tr(.irano in commercio. Il CERONE AMERICANO oltre 
,clia, tingere al ,pnturale i capelli e Fa barba, 6 la tintura più comoda in viag­
gio "óerch&' t'asC'nbirdj'̂ 'rd evita il ĵ orî ,olOì dj. ffisccliìàre,-come , avVjeuo per 
quelle da due o tre botti>lie. Il CÈRONÈ ' AMERICANO ò'composta di mi­
dolla, di bue che. dà forza al bulbo .dei capelli e ne evita la caduta. Tingo in ' 
bian9o,,CMtagno<e nero-,perielto.—'Ogni cerone inelegante astuccio si vende 
a L.' a-MÌ 

.TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA 
Questa premiata TINTURA, di speciale conveniènza'per le signore, poichò 

ìu più adatta, ha la virtù' di tingere senza macchiare .la pelle .come 'l.a mag­
gior paHe dello linluré in' tra bottiglione di più' lascia i 'caps.'lli picghiivoli 
come prima delPoporazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Prezzo della ideatola L, i 
Trovansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

' Vie Tellif Frèféll'ilra' ti: S. 

màmMmmm 

DÀ IlDtHB A VOttVttììnii I) DX 1>0NTZBBA 
0. 6.46 a. 8.60 a. 1 0. 0.3 l a. 
D. 7.46 1 
0. 10.811 a. 
D. 4.5IÌ p. 
0. 6.1̂ 6 p. 

Mkimnia 
M. 2.46 a. 
0. 7.61 a. 
M 3.32 p. 
0. 6.20 p. 

9.46 a. 
1.34 p. 
6.69 p. 
8.'10 p. I D. 

O.IO a. 
2.30 p. 
4.46 p. 
0.27 p. 

0.15 a. 
10.66 a. 

4.60 p. 
7.80 p 
7.66 p. 

A^flliasTK )| HA l^IltBTa 
7.37 a. E 0. 8.10 a. 

11.18 a. I, M. 9.10 a. 
7.24 p, 
8.46 p. 

ELÌXIRSALI)TE | 
dei f r a t i Agostiniutil 

Ili S. P a o l o 
[\ pili flccellente 

LigtroRE l 
stomlitico preferibile ai mólti cho trovansi in conimorcio J l 
pel sui) guato sqiiisi'issimo, 9 

nGLlXlOSA UiniTA 
uiract)ua di aeltz o semplice, consigliabile .prima del ^ 

8 pianzo. 

Si vjndi ^ni'no i' urtl 'elo a n n n n i a l d e l |;l»r>- ^ 

UA'umNri AoiviuAr.ii 
M. 8.— a. e.Bl a. 
M. e.— a. 9.31 a. 
M. 11,20 0. 11.51 a. 
0. 8.80 p. S.67 p. 
ìi. 7.84 p. 8.02 p. 

mm « 
PKU î 'A. FiftDrauicAseioits: 

Jiste USO òro e fìnto'legno - Comici ed Ornati in carta pésta dòratlin jS.no. - Metri di TJOSSO snodati ed in^àsta 
l'iuasKu Giurdino M. ti 

, t ^ , .-, J C i 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del G-iornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

'Via dell» Prefet tura ST. 6. 

al servizio delle, Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e,della Oassâ ,| 
di Risparmio di Udine — Deposito, carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria". 
e di disegno — Speochi> quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- ^ 

histrazioni Oomunali, Dàzio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
'Via-Mercato vecchio e Via Ca'vour IV. 34. 

^ ^ ^ ^ g a - i - a a 6 ì , a igimriii-7i|g^ sa l ta i 

Udine, 189ÌÌ — Tip. Marco Baiduaoo 

http://jS.no

